
Legg e  regio n a l e  3  aprile  200 9 ,  n.  11  (BUR  n.  29/2 0 0 9 )

DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI  ATTIVITÀ  DI  TRASPORTO  DI
VIAGGIATORI  EFFETTUATO  MEDIANTE  NOLEGGIO  DI
AUTOBUS  CON  CONDUCENTE  E  MODIFICA  DELL'ARTICOLO
4  DELLA  LEGGE  REGIONALE  30  OTTOBRE  199 8  N.  25
“DISCIPLINA  ED  ORGANIZZAZIONE  DEL  TRASPORTO
PUBBLICO  LOCALE”

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Ogge t t o .
1. La  presen t e  legge  disciplina  l’attività  di  traspor to  di

viaggiato r i  mediante  noleggio  di  autobus  con  conduce n t e ,  di  seguito
denomina t a  attività  di  noleggio,  nel  rispet to  dei  principi  a  tutela  della
concor re nz a  previs ti  dalla  legge  11  agosto  2003,  n.  218  “Disciplina
dell’attività  di  traspor to  di  viaggia tor i  effettua to  median te  noleggio
di  autobus  con  conducen t e”  e  successive  modificazioni.

2. In  par ticola re ,  la  presen te  legge:
a) individua  l’ente  compete n t e  al  rilascio  dell’autorizzazione
all’esercizio  dell’at tività  di  noleggio;
b) dete rmina  i  requisiti  e  la  procedu r a  per  il  rilascio
dell’autorizzazione  all’esercizio  dell’at tività  di  noleggio;
c) disciplina  l’attività  di  vigilanza;
d) istituisce  il  Regist ro  regionale  delle  imprese  autorizza te
all’esercizio  dell’at tività  di  noleggio.

3. Per  quanto  non  disciplinato  dalla  presen te  legge  si  applicano
le  disposizioni  di  cui  alla  legge  n.  218/2003  e  successive
modificazioni.

Art.  2  - Funzio n i  del la  Regio n e .
1. Spet tano  alla  Regione  le  funzioni  riguarda n t i:

a) la  tenuta  e  l’aggiorna m e n to  del  Regist ro  regionale  delle  imprese
autorizzat e  all’esercizio  dell’attività  di  noleggio  di  cui  all’ articolo  8 ;
b) l’invio,  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,  al  Ministe ro  dei  traspor t i
dell’elenco  delle  impres e  autorizza te  nell’anno  precede n t e ,  con  la
specificazione  del  numero  di  autobus  in  dotazione  e  degli  autobus
acquis ta t i  con  finanziame n t i  pubblici;
c) l’accer t a m e n t o  della  perma n e nz a  dei  requisi ti  per  l’esercizio
dell’attività  di  noleggio  di  cui  all’articolo  6;
d) la  vigilanza  sull’osse rvanza  delle  disposizioni  della  presen t e
legge.

Art.  3  - Funzio n i  del le  provinc e .
1. Spet tano  alle  province,  nell’ambi to  terri toriale  di  competenz a ,

le  funzioni  riguarda n t i :
a) l’accer t a m e n t o  della  perma n e nz a  dei  requisi ti  per  l’esercizio



dell’attività  di  noleggio  di  cui  all’articolo  6;
b) la  vigilanza  sull’osse rvanza  delle  disposizioni  della  presen t e
legge.

Art.  4  - Funzio n i  dei  com u n i .
1. Spet tano  ai  comuni  le  funzioni  riguarda n t i :

a) il  rilascio,  la  sospensione  e  la  revoca  dell’autorizzazione
all’esercizio  dell’attività  di  noleggio  alle  imprese  aventi  la  sede  legale
o la  principale  organizzazione  aziendale  nel  terri torio  di  compete nza;
b) l’invio  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  mobilità
di  copia  delle  autorizzazioni  rilasciat e  nonché  la  comunicazione  di
tut ti  i  dati  e  loro  successive  modifiche,  relativi  alle  imprese
autorizzat e,  ai  fini  dell’annotazione  nel  Registro  regionale  delle
impres e  autorizzat e  all’esercizio  dell’attività  di  noleggio  di  cui
all’articolo  8;
c) la  comunicazione  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria
di  mobilità  dell’adozione,  da  parte  delle  imprese  autorizzat e,  della
car ta  dei  servizi  di  cui  all’articolo  14;
d) l’accer t a m e n t o  della  perma n e nz a  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  6;
e) la  vigilanza  sull’osse rvanza  delle  disposizioni  della  presen t e
legge;
f) l’irrogazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia rie  di  cui
all’articolo  16 .

CAPO  II  - Attività  di  nole g g i o

Art.  5  - Autorizzaz i o n e  all’att ivi tà  di  nole g g i o .
1. L’attività  di  noleggio  è  sogge t t a  ad  autorizzazione.
2.  L’autorizzazione  costituisce  titolo  per  lo  svolgimento

professionale  dell’attività  di  noleggio  e  per  l’immat r icolazione  degli
autobus  da  destina r e  all’ese rcizio  della  medesima.  

3. omissis  (1) 

Art.  6  - Requi s i t i  per  il  rilas c i o  del l’autor izzaz io n e .
1. Il  rilascio  da  parte  del  comune  dell’autorizzazione  all’esercizio

dell’attività  di  noleggio  è  subordina to:
a) al  possesso  dei  requisiti  per  l’esercizio  dell’attività  di  traspor to  di
viaggiato r i  su  strada  di  cui  al  decre to  legislativo  22  dicembr e  2000,
n.  395  "Attuazione  della  diret t iva  98/76/CE  del  1°  ottobre  1998  del
Consiglio  dell'unione  europe a,  modificativa  della  diret t iva  96/26/CE
del  29  aprile  1996  riguarda n t e  l'accesso  alla  professione  di
traspor t a to r e  su  strada  merci  e  di  viaggiato ri ,  nonché  il
riconoscime n to  reciproco  di  diplomi,  cer tifica ti  e  altri  titoli  allo  scopo
di  favorire  l'esercizio  della  liber tà  di  stabilimento  di  det ti
traspor t a to r i  nel  settore  dei  traspor t i  nazionali  ed  internazionali"  e
successive  modificazioni;
b) alla  disponibilità,  a  qualsiasi  titolo,  di  un  piazzale  o  deposito  o

2



rimessa  per  lo  stazionam e n to  degli  autobus,  nel  terri torio  della
Regione  del  Veneto,  idoneo  all’uso  sotto  il  profilo  edilizio  ed
urbanis t ico  ed  avente  una  superficie  adegua t a  al  parco  mezzi
possedu to  in  relazione  ai  servizi  di  cui  la  presen te  legge;  le  imprese
non  aventi  sede  legale  nel  terri torio  della  Regione  del  Veneto
dovranno  costituire  una  unità  locale,  ai  sensi  del  DM  11  maggio
2001,  n.  359  “Regolam en to  per  l'attuazione  dell'a r t icolo  17  della
legge  23  dicembre  1999,  n.  488,  in  mate r ia  di  accer t a m e n t o ,
riscossione  e  liquidazione  del  dirit to  annuale  versa to  dalle  imprese  in
favore  delle  camere  di  commercio,  indust ria ,  artigiana to  e
agricol tur a .”;  (2) 
c) alla  dotazione  di  personale  con  la  qualifica  di  conducen t e  di
autobus,  ai  sensi  dell’ar ticolo  6  della  legge  n.  218  del  2003,  in
numero  non  inferiore  ad  un  conducen t e  ogni  due  autobus
immat ricola ti  per  noleggio;
d) all’adozione  di  un  regime  di  contabili tà  separa t a  per  le  imprese
che  svolgono  attività  di  noleggio  e  servizi  di  traspor to  pubblico
locale.

2. L’autorizzazione  per  l’attività  di  noleggio  non  può  esse re
rilascia ta  alle  associazioni  di  volonta r ia to  di  cui  alla  legge  11  agosto
1991,  n.  266  “Legge  quadro  sul  volonta ria to”  e  successive
modificazioni,  ment re  per  le  coopera t ive  sociali  di  tipo  A  di  cui
all’articolo  1  della  legge  8  novembre  1991,  n.  381  “Disciplina  delle
coopera t ive  sociali”,  la  sudde t t a  autorizzazione  può  esser e  rilascia ta
limitatam e n t e  all’esercizio  degli  autoservizi  atipici  di  cui  alla  legge
regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  46  “Disciplina  degli  autoservizi
atipici”  stre t t a m e n t e  connessi  alle  attività  socio- sanita rie ,
assistenziali  ed  educa tive  svolte  dalle  coopera t ive  stesse.  ( 3) 

Art.  7  - Istanz a  di  autorizzaz i o n e .
1. L’istanza  di  rilascio  dell’autorizzazione  all’ese rcizio

dell’attività  di  noleggio,  sottoscr i t t a  dal  legale  rappre s e n t a n t e
dell’impres a ,  è  presen ta t a  al  comune  nel  cui  terri torio  l’impres a  ha  la
sede  legale  o  la  principale  organizzazione  aziendale  ed  è  correda t a
da  una  dichiarazione  sostitu t iva,  ai  sensi  degli  articoli  46  e  47  del
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445
"Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate r ia
di  documen t azione  amminis t r a t iva."  e  successive  modificazioni,
avente  ad  ogget to:
a) la  denominazione,  la  sede  legale  o  la  sede  della  principale
organizzazione  aziendale,  il  codice  fiscale  e  la  par ti t a  IVA
dell’impres a;
b) le  generali t à  del  titolare  o  del  legale  rappre s e n t a n t e  dell’impres a
e  del  sogget to  che  dirige  in  manier a  continua tiva  ed  effettiva
l’attività  di  traspor to  ai  sensi  dell’articolo  3  del  decre to  legislativo  n.
395/2000  e  successive  modificazioni;
c) l’iscrizione  al  regist ro  delle  imprese  della  camera  di  commercio,
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indust ria ,  artigiana to  e  agricoltur a ;
d) il possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  6;
e) il  numero  di  autobus  da  immat ricola r e  o  già  immat r icola ti ,  con
relativo  numero  di  targa ,  da  adibire  all'at t ività  di  noleggio,  con  la
specificazione  di  quelli  acquis ta t i  con  finanziame n ti  pubblici;
f) la  natur a  giuridica  del  rappor to  di  lavoro  del  personale  adibito
all’attività  di  conduce n te  e  il  possesso  da  parte  del  medesimo
dell’abilitazione  professionale  di  cui  all’articolo  116,  comma  8,  del
decre to  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  “Nuovo  codice  della
strada .”  e  successive  modificazioni;
g) il  possesso  dell’at tes t a to  di  idoneità  professionale  esteso
all’attività  internazionale  di  cui  all’articolo  5,  comma  3,  della  legge  n.
218/2003,  in  caso  di  esercizio  di  servizi  internazionali.

2. Le  imprese  autorizzate  comunicano  al  comune  ogni  modifica
dei  dati  dichiara t i  ai  sensi  del  comma  1,  entro  quindici  giorni
dall’avvenu ta  modifica  compreso  il  numero  di  targa  degli  autobus
immat ricola ti  success ivam e n t e  al  rilascio  dell'au to rizzazione.

Art.  8  -  Regi s tr o  regio n a l e  del le  impre s e  eserc e n t i  l'attività  di
trasp orto  di  viagg i a t or i  media n t e  nole g g i o  di  autob u s .

1. La  Giunta  regionale  entro  centoven ti  giorni  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  istituisce,  presso  la  stru t tu r a
regionale  compete n t e  in  mate ria  di  mobilità,  il  Regist ro  regionale
delle  imprese  esercen t i  l’attività  di  traspor to  di  viaggiato r i  median te
noleggio  di  seguito  denomina to  Regist ro.

2. Nel  Regist ro  sono  annota t i  i  dati  forniti  dal  comune
compete n t e  al  rilascio  dell'au to r izzazione  ai  sensi  dell'ar t icolo  4  ed  in
particolar e :
a) la  denominazione  dell’impres a  che  svolge  attività  di  noleggio;
b) l’indicazione  del  sogge t to  che  dirige  in  maniera  continua tiva  ed
effettiva  l’attività  di  noleggio;
c) gli  estremi  dell’autorizzazione  e  il  comune  che  ha  provvedu to  al
rilascio  della  medesima;
d) il numero  di  autobus  in  dotazione;
e) l’eventuale  svolgimento  dell’attività  di  noleggio  a  livello
internazionale.

3. Al Regist ro  è  assicura t a  adegua t a  pubblicità  anche  mediante
strume n t i  telematici.

4. La  gestione  dei  dati  annota t i  nel  Regist ro  è  effettua t a  in
collaborazione  con  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di
statistica  ai  sensi  della  legge  regionale  29  marzo  2002,  n.  8  “Norme
sul  sistema  statistico  regionale”.

5. L’iscrizione  dell’autorizzazione  all’esercizio  dell’at tività  di
noleggio  nel  Regist ro  non  costituisce  condizione  di  efficacia
dell’autorizzazione  medesima.

6. La  revoca  dell’auto rizzazione  ai  sensi  dell’articolo  18,
compor t a  la  cancellazione  dell’impres a  dal  Regist ro.
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Art.  9  -  Divieto  di  util izzo  di  autob u s  acqui s t a t i  con
finanzia m e n t i  pubbli c i .

1. Ai  sensi  dell’ar ticolo  1  comma  3  della  legge  n.  218/2003  è
vietato  l’utilizzo  per  l’attività  di  noleggio,  anche  occasionale,  di
autobus  acquis ta t i  con  finanziame n t i  pubblici  di  cui  non  possano
beneficiare  la  totalità  delle  imprese  nazionali.

2. L’inosservanza  del  divieto  di  cui  al  comma  1  compor t a  la
revoca  dell’autorizzazione  all’esercizio  dell’attività  di  noleggio.

3 Per  le  imprese  che  svolgono  servizi  di  traspor to  pubblico
locale  ai  sensi  della  legge  regionale  30  ottobre  1998,  n.  25
“Disciplina  e  organizzazione  del  traspor to  pubblico  locale”  il  divieto
di  cui  al  comma  1  non  si  applica:
a) agli  autobus  acquis ta t i  in  autofinanziam e n to;
b) agli  autobus  acquis ta t i  con  finanziame n to  pubblico  trascorsi
dodici  anni  dalla  data  di  prima  immat r icolazione.

Art.  10  - Contrib u t o  per  le  spes e  dell'at t ivi tà  ammi ni s tr a t iva
1. Le  imprese  autorizzate  all’attività  di  noleggio  corrispondono

un  contribu to  annuo,  pari  a  euro  55,00,  ( 4)  per  la  tenuta  del  Regist ro
di  cui  all’articolo  8  e  per  l’attività  svolta  dai  comuni  ai  sensi  della
presen t e  legge.

2. Il  contributo  è  maggiora to  di  20,00  euro  per  ogni  autobus
immat ricola to  per  il noleggio,  fino  ad  un  massimo  di  euro  600,00.  ( 5) 

3. Il  contributo  è  versa to  entro  il  mese  di  dicembre  di  ogni  anno
per  l’anno  successivo,  in  misura  del  50  per  cento  alla  Regione,
secondo  le  modalità  definite  dalla  Giunta  regionale,  e  per  il  50  per
cento  al  comune  che  ha  rilasciato  l’autorizzazione.

4. Le  somme  versa te  alla  Regione  ai  sensi  del  comma  3  sono
allocate  all’upb  E0147  “Altri  introiti”  del  bilancio  di  previsione  2009
e  pluriennale  2009- 2011.

CAPO  III  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  regolari tà ,  sicurez z a  e
quali tà  del  servizio

Art.  11  - Diviet i  per  i  cond u c e n t i .
1. Ai conducen t i  degli  autoveicoli  in  servizio  di  noleggio  è  fatto

divieto:
a) di  modificare  il  percorso  stabilito  all’atto  della  definizione  del
servizio,  salvi  casi  di  forza  maggiore;
b) di  far  salire  sull’autobus ,  anche  duran te  le  soste,  persone
estrane e  a  quelle  per  le  quali  l’autobus  è  stato  noleggia to;
c) di  inter rom p e r e  il  servizio,  salvo  specifica  richies ta  dei
viaggiato r i  o  nei  casi  di  forza  maggiore  o  di  evidente  pericolo.

Art.  12  - Docu m e n t i  di  viagg i o .
1. Il  comune  competen t e  rilascia  alle  imprese  autorizzate  un
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contras se g no  originale  per  ogni  autobus  immat ricola to  per  l’attività
di  noleggio  con  l'indicazione  del  numero  di  targa  del  veicolo.

2. Il  contras s eg no  è  appos to  nella  parte  ante riore  del  veicolo  in
modo  da  esse re  agevolmen te  visibile  dall’este rno.

3. A  bordo  di  ogni  autobus  immat ricola to  per  l’attività  di
noleggio  è  conserva t a  copia  conforme  dell’autorizzazione.

4. La  Giunta  regionale  approva  il  modello  del  contras se g no  di
cui  al  comma  1.

Art.  13  - Dispo s i t iv i  di  control l o .
1. Alle  imprese  autorizzate  all’attività  di  noleggio  si  applicano  le

disposizioni  di  cui  al  regolame n to  (CEE)  n.  3821/85  del  Consiglio  del
20  dicembre  1985  relativo  all'appa re cc hio  di  controllo  nel  set tore  dei
traspor t i  su  strada  e  successive  modificazioni,  con  particola re
riferimen to  al  monitoraggio  ed  alle  disposizioni  di  utilizzazione.

2. La  violazione  della  disposizione  di  cui  al  comma  1  è
sanziona ta  ai  sensi  dell'a r t icolo  179  del  decre to  legislativo  n.
285/1992,  e  successive  modificazioni.

Art.  14  - Carta  dei  servizi .
1. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dalla  data  di  ent ra t a

in  vigore  della  presen t e  legge  senti te  le  associazioni  regionali  di
categoria  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive,  approva  uno  schema- tipo
della  car ta  dei  servizi  dell’attività  di  noleggio  che  costituisce
riferimen to  per  le  imprese  esercen t i  tale  attività.

2. Le  imprese  autorizzate  adottano  la  car ta  dei  servizi  ent ro
centot t an t a  giorni  dalla  pubblicazione  sul  Bollet tino  Ufficiale  della
Regione  del  Veneto  dello  schem a- tipo  di  cui  al  comma  1  e
trasme t tono  al  comune  compete n t e  copia  della  car ta  medesima  e  dei
successivi  aggiorna m e n t i  da  effettua r s i  almeno  ogni  tre  anni.

3. Le  imprese  garan tiscono  una  adegua t a  conoscenza  della  car ta
dei  servizi  presso  la  clientela  median te  idonei  strum en t i  di
pubblicità.

CAPO  IV -  Attività  di  vigi lanz a  e  sanz io n i  ammi n i s t ra t iv e

Art.  15  - Attività  di  vigilanz a .
1. La  Regione,  le  province  e  i  comuni  svolgono  attività  di

vigilanza  e  controllo  sull’osse rvanza  delle  disposizioni  della  presen te
legge  e  provvedono  all’accer t a m e n t o  della  perman e nza  dei  requisiti
di  cui  all’articolo  6 ,  att ribue ndo  le  funzioni  a  sogget t i  dota ti  di
apposi ta  tesse r a  di  servizio.  La  verifica  in  ordine  alla  perman e nz a  dei
requisi ti  e  delle  condizioni  previsti  dalla  presen te  legge  è  effettua t a
con  cadenza  annuale.  (6) 

2. I  comuni  provvedono,  in  par ticola re ,  all’accer t a m e n to  della
perman e nz a  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  6,  almeno  ogni  tre  anni
dal  rilascio  dell’auto rizzazione  all’attività  di  noleggio.
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3. Ai  fini  di  cui  al  comma  1  la  Regione  si  avvale  di  dipende n t i
regionali  in  servizio  presso  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  mobilità  cui  siano  state  att ribuite  funzioni  di  vigilanza  e
controllo.

4. Al fine  dell’irrogazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  previste
dalla  presen t e  legge  la  Regione  e  le  province  trasme t tono  al  comune
compete n t e  copia  dei  verbali  di  accer t a m e n t o  relativi  all’attività  di
cui  al  comma  1.

5. Fatto  salvo  quanto  previsto  dal  decre to  legislativo  n.  395/2000
e  successive  modificazioni,  in  caso  di  accer t a m e n t o  della  mancanza
dei  requisiti  di  cui  all’ articolo  6 ,  il  comune  assegna  all’impresa  un
termine  non  superiore  a  trenta  giorni  per  il  reinteg ro  dei  requisiti  di
cui  è  stata  accer t a t a  la  mancanza ,  pena  la  revoca  dell’autorizzazione
all’esercizio  dell’at tività  di  noleggio.

Art.  16  -  Tipolo g i e  di  infrazio n i  e  sanzio n i  ammi n i s tr a t iv e
pecu ni ari e .  ( 7 )  

1. Le  tipologie  di  infrazioni  in  mate ria  di  attività  di  noleggio  si
distinguono  in:
a) violazioni  delle  prescr izioni  relative  alla  sicurezza  del  servizio,  da
intende r s i  come  complesso  di  norme  diret t e  a  garan ti r e  l’incolumità
delle  persone  traspor t a t e ,  sia  con  riferimento  ai  veicoli  utilizzati  che
al  loro  specifico  impiego  nel  servizio;
b) violazioni  delle  prescr izioni  relative  alla  regolari t à  del  servizio,  da
intende r s i  come  complesso  di  norme  diret t e  a  garan ti r e  il  rispet to
delle  condizioni  contenu t e  nel  provvedimen to  di  autorizzazione
all’attività  di  noleggio;
c) violazioni  delle  prescr izioni  relative  alla  regolari t à  della
documen t azione  ineren t e  il servizio,  da  intende r s i  come  complesso  di
norme  diret t e  a  consen ti r e  la  verifica  del  possesso,  da  parte  delle
impres e ,  sia  dei  requisiti  che  degli  atti  necessa r i  al  corre t to
svolgimento  dell’attività  di  noleggio;
d) violazioni  delle  prescr izioni  relative  alla  qualità  del  servizio,  da
intende r s i  come  complesso  di  norme  diret t e  ad  assicura r e  che  i
servizi  di  traspor to  forniti  all’utenza  risponda no  a  criteri  di  comfor t,
di  igiene  e  di  comunicazione  con  l’utenza  adegua t i .

2. L’esercizio  dell’attività  di  noleggio  in  assenza
dell’autorizzazione  di  cui  all’ articolo  5  è  sogge t to  alla  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia  da  euro  10.000,00  a  euro  100.000,00.

3. omissis  (8)
4. Costituiscono  violazione  delle  prescrizioni  relative  alla

regolari t à  del  servizio,  ai  sensi  del  comma  1,  letter a  b),  e  sono
sogget t e  alla  sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia  da  euro  500,00  a
euro  2.000,00  le  seguen ti  infrazioni:
a) la  manca t a  comunicazione  della  modifica  dei  dati  dichiara t i  di  cui
all’articolo  7 , comma  2;
b) l’inosservanza  dei  divieti  di  cui  all’ articolo  11 .
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5. L’inosservanza  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  12,  commi
2  e  3,  costituisce  violazione  delle  prescr izioni  relative  alla  regolari tà
della  documen t azione  ineren t e  il  servizio,  ai  sensi  del  comma  1,
lette ra  c),  ed  è  sogge t t a  alla  sanzione  amminist r a t iva  pecunia ria  da
euro  200,00  a  euro  1.500,00.

6. L’inosservanza  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  14
costituisce  violazione  delle  prescrizioni  relative  alla  qualità  del
servizio,  ai  sensi  del  comma  1,  lette ra  d),  ed  è  sogget t a  alla  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia  da  euro  100,00  a  euro  1.000,00.

7. Per  l’individuazione  dei  sogget ti  obbligat i  e  per  la
determinazione  e  l’irrogazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  di  cui  al
presen t e  articolo  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  24
novembr e  1981,  n.  689  “Modifiche  al  sistema  penale”  e  successive
modificazioni.

8. I  proventi  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  sono  introita ti  dal
comune  competen t e .

Art.  17  - Sosp e n s i o n e  dell’aut or izz az i o n e .
1. L’autorizzazione  all’attività  di  noleggio  è  sospesa  dal  comune

compete n t e  sulla  base  del  numero  delle  infrazioni  commess e
dall’impres a ,  nell’arco  temporale  di  un  anno,  e  del  numero  di
autobus  disponibili  immat ricola ti  per  il servizio  di  noleggio,  secondo  i
seguen ti  param e t r i :
a) se  l’impresa  ha  la  disponibilità  da  uno  a  cinque  autobus,  quando
l’impresa  ha  commesso  almeno  quat t ro  infrazioni;
b) se  l’impresa  ha  la  disponibilità  da  sei  a  dieci  autobus,  quando
l’impresa  ha  commesso  almeno  cinque  infrazioni.

2. Il  numero  di  infrazioni  di  cui  al  comma  1,  lettera  b)  aumen ta
di  una  unità,  fino  ad  un  massimo  di  dieci,  per  ogni  cinque  autobus  in
più  in  disponibilità.

3.  La  violazione  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  ( 9)  7,
comma  2,  e  11  compor t a ,  in  presenza  delle  condizioni  di  cui  ai  commi
1  e  2,  la  sospensione  dell’autorizzazione  all’attività  di  noleggio  da
venti  a  quaran t a  giorni.

4. La  sospensione  di  cui  al  comma  3  è  da  trent a  a  sessan t a  giorni
nel  caso  in  cui  l’impresa  sia  sanzionat a ,  nell’arco  temporale  di  un
anno,  per  almeno  due  infrazioni  gravi,  indipende n t e m e n t e  dal
numero  di  autobus  in  propria  disponibilità  immat ricola ti  in  servizio  di
noleggio.

5 La  violazione  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  12,  commi  2
e  3,  compor t a ,  in  presenza  delle  condizioni  di  cui  ai  commi  1  e  2,  la
sospensione  dell’autorizzazione  all’attività  di  noleggio  da  sette  a
trenta  giorni.

6. La  sospensione  di  cui  al  comma  5  è  da  venti  a  quaran t acinq u e
giorni  nel  caso  in  cui  l’impres a  sia  sanziona ta ,  nell’arco  temporale  di
un  anno,  per  almeno  due  infrazioni  gravi,  indipende n t e m e n t e  dal
numero  di  autobus  in  propria  disponibilità  immat ricola ti  in  servizio  di
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noleggio.
7. Ai fini  di  cui  al  presen te  articolo  costituisce  infrazione  grave

la  violazione  per  la  quale  è  stata  applica ta  la  sanzione  in  misura
superiore  alla  metà  del  massimo  previsto.

Art.  18  - Revoca  dell’aut or izz az i o n e .
1. L’autorizzazione  all’esercizio  dell’attività  di  noleggio  è

revocata  dal  comune  compete n t e  nei  seguen ti  casi:
a) svolgimento  dell’attività  di  noleggio  nel  periodo  di  sospensione
dell’autorizzazione;
b) sospensione  dell’at tività  di  noleggio  nell’arco  di  cinque  anni  per
un  periodo  complessivame n t e  superiore  a  centot t an t a  giorni;
c) inosservanza  del  divieto  di  utilizzo  di  autobus  acquista t i  con
finanziame n t i  pubblici  ai  sensi  dell’ articolo  9 , comma  2;
d) il  manca to  reinteg ro  dei  requisi ti  nel  termine  indicato  ai  sensi
dell’ar ticolo  15,  comma  5;
d  bis)  esercizio  da  parte  delle  coopera t ive  sociali  di  tipo  A  di  cui
all’articolo  1  della  legge  8  novembre  1991,  n.  381  “Disciplina  delle
coopera t ive  sociali”,  oltre  il limite  di  cui  all’articolo  6,  comma  2.  ( 10 ) 

2. Il  comune  provvede  alla  revoca  entro  un  anno
dall’accer t a m e n to  delle  fattispecie  di  cui  al  comma  1,  o  entro  il
diverso  termine  indicato  dall’ente  ai  sensi  dell’ar ticolo  2  della  legge
7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  mate r ia  di  procedime n to
amminis t ra t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen t i  amminis t ra t ivi”  e
successive  modificazioni.

3. In  caso  di  revoca  ai  sensi  del  comma  1  l’impresa  non  può
richiede re  una  nuova  autorizzazione  nei  tre  anni  successivi  alla  data
di  adozione  del  provvedimen to  di  revoca.

CAPO  V -  Dispo s i z i o n i  trans i tori e  final i

Art.  19  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .  ( 11 )  
1. Le  imprese  già  autorizzat e  all’esercizio  dell’at tività  di

noleggio  si  adegua no  alle  disposizioni  della  presen t e  legge  entro
centoven ti  giorni  dalla  sua  entra t a  in  vigore.

2. Al  fine  di  cui  al  comma  1  l’impresa  presen t a ,  l’istanza  per  il
rilascio  dell’autorizzazione  di  cui  all’ articolo  7  al  comune
compete n t e ,  ent ro  sessan t a  giorni  dalla  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.  Il  comune,  ent ro  i  successivi  sessan t a  giorni,
provvede  al  rilascio  o  al  diniego  dell’autorizzazione  all’esercizio
dell’attività  di  noleggio.

3. Le  autorizzazioni  all’attività  di  noleggio  rilascia te  prima  della
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  cessano  di  avere
efficacia  decorso  il  termine  di  cui  al  comma  1,  salvo  il  caso  in  cui  il
manca to  rilascio  della  nuova  autorizzazione  dipenda  dall’inerzia  del
comune.  Le  medesime  autorizzazioni  cessano  comunque  di  avere
efficacia  decorsi  duecen toqu a r a n t a  giorni   dall’ent r a t a  in  vigore  della
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presen t e  legge.
4. omissis  (12 ) 

Art.  20  -  Modif ica  dell’art ic o l o  4  della  legg e  regio n a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  e  organizz az i o n e  del  traspor to
pubbl i c o  locale”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  4  bis  dell’ articolo  4  della  legge  regionale  30
ottobre  1998,  n.  25  “Disciplina  e  organizzazione  del  traspor to
pubblico  locale”,  è  aggiunto  il seguen t e  comma:
omissis  (13 ) 
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1 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  1  della  legge  regionale  29  luglio
2025,  n.  12  a  decorr e r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  stessa  legge
regionale  29  luglio  2025,  n.  12.  In  precede nza  il  comma  3  dell’articolo  5
disponeva  quanto  segue:  “3.  Gli  autobus  per  i quali  sono  decorsi  quindici  anni
dalla  prima  immat r icolazione  non  possono  esser e  utilizzati  per  l'attività  di
noleggio  nella  Regione  del  Veneto,  ad  eccezione  che  per  lo  svolgimento  degli
autose rvizi  atipici  di  cui  alla  legge  regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  46
“Disciplina  degli  autose rvizi  atipici”.”.
Il  comma  era  stato  così  modifica to  da  comma  1,  articolo  36,  della  legge
regionale  5  aprile  2013,  n.  3  che  aveva  soppresso  le  parole  “e  purchè
l’autobus  sia  già  in  possesso  del  sogge t to  che  intende  utilizzarlo  da  almeno
due  anni”;  il medesimo  articolo  36,  ai  commi  4  e  seguen ti ,  det tava  disposizioni
deroga to rie ,  in  relazione  alle  modalità  di  utilizzo  degli  autobus,  di  cara t te r e
transi torio  per  le  imprese  già  autorizza te  all’esercizio  dell’attività  di  noleggio
che  si  fossero  adegua t e  alle  disposizioni  dell’articolo  19  della  legge  regionale
3  aprile  2009,  n.  11,  demand a n do  alla  Giunta  regionale  l’adozione  delle
specifiche  disposizioni  attua t ive  .  In  precedenz a  il comma  era  stato  modifica to
anche  dall’ar ticolo  13,  comma  1,  della  legge  regionale  18  marzo  2011,  n.  7
che  aveva  inseri to  dopo  le  parole  “Regione  del  Veneto”  le  parole  “,  ad
eccezione  che  per  lo  svolgimento  degli  autose rvizi  atipici  di  cui  alla  legge
regionale  14  settem br e  1994,  n.  46  “Disciplina  degli  autoservizi  atipici”  e
purché  l’autobus  sia  già  in  possesso  del  sogge t to  che  intende  utilizzarlo  da
almeno  due  anni.”.
2 () Letter a  sostitui t a  da  comma  1  art.  16  della  legge  regionale  21  settem br e
2021,  n.  27.  
3 () Comma  così  sostitui to  dall’ar ticolo  80,  comma  1,  della  legge  regionale
16  febbraio  2010,  n.  11.  
4 () Comma  così  modificato  dall’articolo  80,  comma  3,  della  legge  regionale
16  febbraio  2010,  n.  11  che  ha  sostituito  le  parole  “euro  50,00”  con  le  parole
“euro  55,00”.  
5 () Comma  così  modificato  dall’articolo  13,  comma  4,  della  legge  regionale
18  marzo  2011,  n.  7  che  ha  sostitui to  la  parola  “500,00”  con  la  parola
“600,00”.
6 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  17  della  legge  regionale  21
settemb r e  2021,  n.  27  che  alla  fine  ha   inserito  le  seguen ti  parole:  “La  verifica
in  ordine  alla  perman e nz a  dei  requisiti  e  delle  condizioni  previsti  dalla
presen t e  legge  è  effettua t a  con  cadenza  annuale .”.
7 () Il  comma  4  dell’ar ticolo  36,  della  legge  regionale  5  aprile  2013,  n.  3
prevede  l’applicazione  di  una  sanzione  amminis t ra t iva  pecunia ria  per  l’utilizzo
in  attività  di  noleggio  di  un  autobus  destina to  all’esclusivo  svolgimento  degli
autose rvizi  atipici  di  cui  alla  legge  regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  46.   
8 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  1  della  legge  regionale  29  luglio  2025,
n.  12  a  decor re r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  stessa  legge  regionale
29  luglio  2025,  n.  12.   
In  precede nza ,  il  comma  3  dell’ar ticolo  16  della  presen t e  legge  disponeva
quanto  segue:
“3.  L’inosservanza  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  5,  comma  3,  costituisce
violazione  delle  prescrizioni  relative  alla  sicurezza  del  servizio,  ai  sensi  del
comma  1,  lettera  a),  ed  è  sogget t a  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  da
euro  500,00  a  euro  3.000,00.”
Successivame n t e ,  il  comma  2  dell’articolo  4  della  legge  regionale  29  luglio
2025,  n.  12  ha  stabilito  che:



“2.  I procedime n t i  sanziona to ri  avviati  ai  sensi  dell’articolo  16,  comma  3  della
legge  regionale  3  aprile  2009,  n.  11  e  dell’ar ticolo  36,  comma  4  della  legge
regionale  5  aprile  2013,  n.  3  per  i  quali  è  stato  notificato  il  verbale  di
contes tazione  prima  della  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  sono
conclusi  ai  sensi  della  legge  24  novembr e  1981,  n.  689  “Modifiche  al  sistema
penale”.”.
9 () Comma  modifica to  da  comma  2  art.  1  della  legge  regionale  29
luglio2025,  n.  12  che  ha  soppres so  le  parole  “5,  comma  3,”  a  decor re r e  dalla
data  di  entra t a  in  vigore  della  stessa  legge  regionale  29  luglio  2025,  n.  12.
Il  comma  3  dell’articolo  4  della  legge  regionale  29  luglio  2025,  n.  12  ha
stabilito  che:
“3. Le  sospensioni  dell’autorizzazione  all’attività  di  cui  all’articolo  17,
comma  3  della  legge  regionale  3  aprile  2009,  n.  11  già  adot ta t e  i  cui  effetti
perma ngo no  dopo  la  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  decadono
automat ica m e n t e .” .
10 () Letter a  aggiunta  dall’articolo  80,  comma  2,  della  legge  regionale  16
febbraio  2010,  n.  11.  
11 () L’articolo  36,  ai  commi  4  e  seguen ti ,  det ta  disposizioni  di  cara t te r e
transi torio  per  le  imprese  già  autorizza te  all’esercizio  dell’attività  di  noleggio
che  si  siano  adegua t e  alle  disposizioni  dell’articolo  19  della  legge  regionale  3
aprile  2009,  n.  11,  in  relazione  alle  modalità  di  utilizzo  degli  autobus,
demand a n do  alla  Giunta  regionale  l’adozione  delle  specifiche  disposizioni
attua t ive.  
12 () Comma  abroga to  da  comma  1,  art.  1,  della  legge  regionale  9  gennaio
2012,  n.  3;  in  precedenz a  comma  sostitui to  dall’ar ticolo  13,  comma  2,  della
legge  regionale  18  marzo  2011,  n.  7.
13 () Testo  riporta to  all’articolo  4,  della  legge  regionale  30  ottobre  1998,  n.
25.  


	CAPO I - Disposizioni generali
	Art. 1 - Oggetto.
	Art. 2 - Funzioni della Regione.
	Art. 3 - Funzioni delle province.
	Art. 4 - Funzioni dei comuni.

	CAPO II - Attività di noleggio
	Art. 5 - Autorizzazione all’attività di noleggio.
	Art. 6 - Requisiti per il rilascio dell’autorizzazione.
	Art. 7 - Istanza di autorizzazione.
	Art. 8 - Registro regionale delle imprese esercenti l'attività di trasporto di viaggiatori mediante noleggio di autobus.
	Art. 9 - Divieto di utilizzo di autobus acquistati con finanziamenti pubblici.
	Art. 10 - Contributo per le spese dell'attività amministrativa

	CAPO III - Disposizioni in materia di regolarità, sicurezza e qualità del servizio
	Art. 11 - Divieti per i conducenti.
	Art. 12 - Documenti di viaggio.
	Art. 13 - Dispositivi di controllo.
	Art. 14 - Carta dei servizi.

	CAPO IV - Attività di vigilanza e sanzioni amministrative
	Art. 15 - Attività di vigilanza.
	Art. 16 - Tipologie di infrazioni e sanzioni amministrative pecuniarie. (7)
	Art. 17 - Sospensione dell’autorizzazione.
	Art. 18 - Revoca dell’autorizzazione.

	CAPO V - Disposizioni transitorie finali
	Art. 19 - Disposizioni transitorie. (11)
	Art. 20 - Modifica dell’articolo 4 della legge regionale 30 ottobre 1998, n. 25 “Disciplina e organizzazione del trasporto pubblico locale” e successive modificazioni.


